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Accolte le richieste di CGIL, CISL > U H 

Vertenza - precari : 
ministro e sindacati 

siglano l'accordo 
Prosegue però il blocco degli scrutini indetto dal « coordina
mento » autonomo — Assicurata la continuità dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si è conclusa ie
ri mattina, dopo una riunione 
durata tutta la notte, la trat
tativa tra sindacati e mini
stro della Pubblica Istruzione 
sui provvedimenti urgenti per 
i precari della scuola. .CGIL-
CISL e UIL-scuola hanno 
giudicato positivamente l'esi
to della intensa tornata di 
incontri che ha caratterizzato 
queste ultime settimane, se
gnate anche però dai disagi 
per il «blocco » degli scrutini 
indetto dal « coordinamento 
dei precari». 

I sindacati confederali, co
me è noto, non sono d'accor
do con questa forma di lotta 
— tra l'altro indetta < ad ol
tranza > — e sono anche cri
tici nei confronti degli obiet
tivi che dovrebbe sorreggere: 
abolizione dei concorsi, corsi 
abilitanti < autogestiti > e 
€ non selettivi » per l'immis
sione in ruolo dopo un anno 
di lavoro, reclutamento au
tomatico con illicenziabìlità 
dopo 6 mesi. 

II e coordinamento >. da 
parte sua non sembrn voler 
prendere in considerazione il 
fatto nuovo, cioè l'intesa rag
giunta dai sindacati col rn-
nistro, e conferma per sabato 

una manifestazione nazionale 
dei precari a Roma, chieden
do anche un incontro con 
Spadolini. Se il ministro non 
accetterà — si legge in una 
nota dell'ADN-Kronos — le 
proposte del « coordinamen
to», quanto meno gli sarà 
chiesto un «impegno pubbli
co » per affrontare definiti
vamente la questione-preca
riato. Dopodiché l'organismo 
autonomo si riserverebbe 
«qualsiasi decisione più im
pegnativa» (cioè la sospen
sione del blocco?). 

Sui tratti principali dell'in
tesa tra ministro e sindacati 
abbiamo già riferito ampia
mente nei giorni scorsi. Di 
fatto vengono garantiti per 
l'anno prossimo — in attesa 
di un organico riordino del 
settore — tutti i posti di la
voro del precariato docente e 
non docente, attraverso la ri
conferma di incaricati annua
li, esperti, bidelli, segretari 
ecc. Inoltre, nonostante l'uni
ficazione in « educazione tec
nica » di applicazioni tecni
che maschili e femminili, a 
tutti gli insegnanti di questa 
materia sarà garantita la cat
tedra. e nella stessa scuola in 
cui ne sono stati titolari 
quest'anno. Su quest'ultimo 

punto il ministro, durante 
l'incontro di ieri, su richiesta 
dei sindacati si è impegnato 
ad emanare un provvedimen
to specifico per l'utilizzazione 
il più possibile coerente allo 
spirito dei nuovi programmi 
della media di questa parte 
di corpo docente. 

Sempre ieri il ministro ha 
accolto la richiesta di prepa
rare una circolare sulla for
mazione delle classi della se
condaria. 

Per quanto riguarda i corsi 
delle 150 ore, per studenti la
voratori il ministro ha assi
curato che dal prossimo an
no non verranno posti limiti 
al numero delle richieste 
presentate da scuole e sinda
cati. 
\ Per le scuole materne (ab
biamo già ricordato l'impe
gno per la creazione di 1500 
nuove sezioni, oltre che per 
5.000 nuovi posti di lavoro 
nelle elementari) Spadolini 
promuoverà un incontro col 
ministro degli Interni perchè 
siano garantiti ai Comuni i 
mezzi finanziari per supplire 
alla carenza del personale nel 
mese di luglio, attraverso 
sostituzioni. 

Saverio Paffumi 

I tragici episodi a Genova e a Parma 

Impotenti nella lotta alla droga 
tentano il suicidio: uno muore 

Uno dei due giovani, che cercava di liberarsi dall'eroina, si è impiccato-L'al
tro, appena disintossicato, si è sparato mentre stava per essere arrestato 

Si attende il « via » 

Pronti a volare 
tutti i DC-10 
dell'Alitalia 

Incontro a Strasburgo delle compagnie euro-
pee, della FAA e della McDonnel Douglas 

Contro la privatizzazione dell'istituto 

Otto ore di sciopero proclamate 
dai lavoratori dell'Ente cellulosa 

ROMA — Acque sempre più agitate all'Ente 
Cellulosa, l'istituto che si occupa, tra l'altro. 
di ricerca e sperimentazione nel settore della 
carta. Oggi scade « l'ultimatum » che l'Ente 
ha posto ai suoi dipendenti: i quali dovreb 
bero far sapere se intendono accettare il 
passaggio forzato a tre aziende private (due 
esistenti, una addirittura ancora da costituì 
re) alle quali, senza che nessuna legge o 
provvedimento sia stato discusso alla Camera 
o con i sindacati, si intendono affidare i com 
piti dell'Ente. La manovra è di marca de (il 
presidente dell'Ente Cellulosa è uno scudo . 
crociato di ferro, l'ex deputato De Poli) e 
ha ricevuto l'avallo del socialdemocratico Ni 
colazzi. Invece di risanare l'istituto facendo 
ne un solido punto d'avvio per una diversa e 
qualificata presenza pubblica in un settore 
già ampiamente dominato dal monopolio pri 
vato, si sbaracca tutto svuotando la politica 
di programmazione. 

Molti dipendenti stanno • subendo il ricatto. 
tanti altri — gli operai in testa — non ne 
vogliono sapere: l'Ente deve restare nell'area 
pubblica: semmai si tratta di moralizzarlo pò 
nendo fine a 35 anni di malgoverno sul quale 

anche la magistratura è stata chiamata ad 
indagare. E hanno deciso 8 ore di sciopero. 

L'Ente cellulosa punta tutto su alcune for
me illegali di pressione: se ve ne andate 
nelle società private applico il regolamento 
organico (cosa che per legge si doveva gin 
fare da anni) per quelli che restano: a quelli 
che vanno via prometto consistenti aumenti 
di stipendio. De Poli può avvalersi, purtrop
po, anche di un'altra circostanza favorevole: 
il fatto che CISL e UIL non sembrano decise 
a combattere una battaglia cosi importante 
per mettere un \w' di ordine in un ' settore 
che riguarda anello una reale libertà d'infor
mazione (chi maneggia la carta ha in pugno 
un'arma formidabile). * 

Ma le opposizioni sono forti: lunedi, nel 
corso di un'assemblea, i lavoratori della 
CGIL (ma erano presenti anche molti iscritti 
a CISL e UIL) hanno deciso di non subire 
il < diktat » di De Poli e di ricorrere al tri
bunale regionale amministrativo contro il pas
saggio forzato alle aziende private. In un 
documento si chiede un incontro urgente con 
il ministro Nicolazzi e si preannunciano for 
me di lotta sino all'occupazione dell'Ente. 

Una vacanza organizzata nelle campagne della Carnia 

Il camping FGCI per divertirsi e lavorare 
Si parte dall'esperienza dell'anno scorso a Capraia - Tre ore al giorno sui campi di fieno abbandonati da anni 
Un modo per conoscere meglio certe realtà economiche e sociali - Il sostegno del Comune di Ravascletto 

UDINE — Domenica prossi
ma iniziano le « Brigate del 
fieno », con un concerto del 
gruppo Musicanova di Euge
nio Bennato, che si terrà sul 
grande prato che circonda la 
Basilica di Aquileia. A spie
garci cosa sono le « Brigate 
del fieno » è Pietro • Foletia, 
segretario regionale della 
FGCI del Veneto. € Ricordi 
l'iniziativa dell'anno scorso 
alla Capraia? Le "Brigate del 
fieno" sono qualcosa di più: 
con questa esperienza andre
mo incontro ad 'una realtà 
complessa, sia dal punto di 
vista economico che cultura
le. Vogliamo che siano più 
di una vacanza. Vogliamo 
tutti insieme, farci portatori 
di proposte culturali ed eco
nomiche, discusse ed inven
tate con i compagni e gli 
amici del Friuli Venezia-Giu
lia, del Veneto e del Trenti
no Alto Adige, sulla base di 
esigenze concrete e di reali 
problemi ». 

Diamone una definizione: 
gruppi di giovani che a par
tire dai primi giorni di lu
glio si recheranno in Carnia 
a falciare i prati abbando
nati, per fare una vacanza, 
secondo un « progetto-aper
to ». La partecipazione è a-
perla a tutti. 

Qualche critica è già arri-
ivjta per il nome « brigate ». 
<Le abbiamo chiamate così 
— ci spiegano i compagni — 
perchè si tratta di un termi
ne che appartiene alla storia 
di chi costruisce, e non di 
chi distrugge. Ci riappropria
mo cosi di una parola che è 
stata caricata di significati 
sinistri dai terroristi italiani 
che sono, come i fascisti, al 
soldo della reazione ». 

L'idea delle < Brigate del 
fieno » è venuta a Giorgio 
Ferigo, medico e consigliere 
comunale del PCI, che seri-
re bellissime canzoni-poesie 
nella sua lingua. < Certo — 
dice Giorgio — la Carnia è 
una terra spolpata dall'emi
grazione. vittima di una po
litica sbagliata che ha porta
to anche al depauperamento 

del patrimonio zootecnico. Ma 
ci sono anche i comuni turi
stici come Ravascletto, dove 
il contrasto tra il vecchio e 
il nuovo apjxtre più striden
te: l'abbandono dei pascoli di 
fronte • al turismo-consumo, 
spesso riproduzione. addolcita 
della alienazione urbana. La 
Carnia non è • più il paese 
di cui si poteva dire che 
"non v'è altro se non che 
sassi". Ma è ancora il pae
se dei ragazzi "orfani" di 
padre per almeno 10 mesi 
all'anno, il paese dove è in 
aumento il numero di porte 
sprangate per sempre su ca
se deserte che, un po' per 
il tempo e un po' per il ter-

Corso 
del PCI 

sulla riforma 
sanitaria 

L'Istituto di studi comu
nisti < P. Togliatti », d'ac
cordo con la Sezione Sani
tà della Direzione del PCI, 
ha convocato per il 25-2$ 
giugno un corso sui pro
blemi della riforma sanita
ria. Il programma è il se
guente: il 25 (ore 15,30) 
relazione sulla situazione 
politica; il 26 (ore 9,30) 
relazione (Palopoli e Mer-
zarlo) sulle linee della ri
forma sanitaria; Il 27 (ore 
9,30) relazione (Triva) su 
problemi e scadenze della 
riforma sanitaria; il 2t 
(ore 9.30) relazione (Scar
pa e Delogu) su program
mazione sanitaria naziona
le e regionale; il 29 (ore 
9,30) conclusioni del corso. 

Le Federazioni e ì Comi
tati regionali sono pregati 
di comunicare al più pre
sto all'Istituto a Togliatti » 
i nominativi dei compagni 
che parteciperanno al cor
so. 

i ! 

remoto, diventano mura ma-
limite e diroccate ». 

Così il fieno subisce analo
ga sorte, e viene lasciato vi
vere e morire sui prati e 
sulle piste da sci dove viene 
tagliato solo per migliorare 
la sciabilità. Diversi milioni 
per far eseguire l'operazione 
e diversi milioni in fumo, da
to che l'erba è troppo vec
chia per servire da foraggio. 
Una irragionevole distruzione 
di ricchezza. Così a Ferigo 
viene l'idea. Fra una discus
sione in osteria, una baruffa 
in Casa del Popolo a Tolmez-
zo ed una puntata a Padova, 
l'idea prende forma e consi
stenza, comincia a mettere 
le gambe dell'organizzazione 
che le permetterà dì cammi
nare. Dunque, si taglia il fie
no. ci si paga la vacanza 
vendendolo, si crea uno scam
bio culturale, si mettono espe
rienze a confronto, si dice 
cosa intendiamo per produt
tività e lavoro, si entra a 
contatto con un modo di vita 

i attraverso il lavoro manuale 
che qui è fondamentale per 
penetrare nella realtà della 
Carnia. Si evidenzia la scel
ta del lavoro come valore, 
nel senso ampio del termine: 
lavoro come mezzo per non 
essere < libers di scugni là » 
(liberi di doversene andane) 
come dice una poesia di Leo 
Zanier, lavoro come produ
zione di ricchezza, ma. an
che, lavoro come modo di 
avere contatti, lavoro come 
diritto. 

• Due incontri a Ravasclet
to sanciscono la nascita del
le t Brigate del fieno ». Nel 
primo, il 9 febbraio, il sinda
co ed alcuni consiglieri dimo
strano di app'ezzare l'inizia
tiva, ed olire ogni previsione 
la incoraggiano e l'appoggia
no, fornendo la loro collalm 
razione per tutte le necessi
tà € burocratiche », ma anche 
pronunciandosi in favore di 
un aiuto concreto in termini 
di strutture. Per la vendita 
del fieno la stalla di Terzo 
di Anuileìa si dichiara iute 
restata. Altre stalle — cosa 

non prevista — si fanno a-
vanti: purtroppo si dovrà — 
forse — rifiutare; ma questo 
dimostra anche che il terre
no scelto per l'iniziativa è 
buono. I sentieri di monta
gna: si parla di affidare ai 
giovani il riassetto e la ria
pertimi di-alcuni di'essi.- »-

Il secondo incontro, due me
si fa, è stato con la popola
zione. C'è. da • ambedue le 
parti, interesse e entusiasmo. 
Ma il significato delle « Bri
gate » non è solo economico 
è politico: non a caso firma-. 
no il t manifesto programma
tico », oltre a numerosi Co
muni, l'Anpi, circoli culturali 
tra i quali il veterano «CoJ-
lavini » di Afelio, ed anche 
uomini di cultura come il 
poeta Leo Zanier ed il pitto
re Zigaina. Si lavorerà — 
circa — tre ore al giorno. 
Poi si farà quel che si vuo

le, ma è evidente che uno 
degli scopi è di utilizzare par
te del tempo, oltre che per 
delle passeggiate o per un 
tuffo nelle acque fredde del 
Degano, per continuare il con
fronto di questi giovani con 
la realtà della Carnia. Alle 

j e Brigate v -parteciperanno nu 
merosi canzonieri e gruppi di 
animazione: con loro ci sa
ranno serate di musica nelle 
piazze dei • paesi delle valli 
vicine. Il rapporto alienante 
turista-luogo di villeggiatura. 
che per molti si riproduce 
qui a Ravascletto, come in 
tante altre località al mare 
o ai monti, sarà superato da 
una autogestione degli spazi 
e del tempo. Un'attenzione 
particolarissima nei confronti 
dei fatti culturali della Car
nia: si andrà a vedere come 
sono fatti gli stavoli, come 
si sono costruite case su pen

dii ripidissimi, quali sono gli 
strumenti con i quali l'uomo 
si è scavato uno spazio in 
una natura « scontrosa » e du
ra. Serate di musica, di tea
tro, di incontri, dovrebbero 
motivare ancor più profonda
mente questa vacanza. Le 
« Brigate » si • concluderanno 
ad Udine con un concerto di 
Dalla e De Gregori. JI primo 
appuntamento, domenica 17 
ad Aquileia con Musicanova. 
Le adesioni alle « Brigate » 
si fanno pervenire presso le 
federazioni del Triveneto. Il 
campeggio sarà comunque a-
perto ai curiosi, agli amici, ai 
cercatori di vacanze diverse, 
Un po' diffidenti per parte
cipare appieno, ai compagni 
di altre zone d'Italia che vo
lessero studiare l'esperienza 
per ripeterla e riprogettarla 

Emilio Rigatti 

Hanno colpito un medico e sequestrato le schede dei pazienti 

Cinque terroristi irrompono 
in un consultorio di Torino 

TORINO — Irruzione terro
ristica ieri sera nel consul
torio familiare comunale del
l'ottavo quartiere, in via Bu 
ni va 4. Verso le 19. in un'ora 
in cui le strade erano semi-
deserte per la trasmissione 
calcistica televisiva, cinque 
persone di aspetto giovanile 
sono entrate nei locali, siti al 
pianterreno, che una volta 
ospitavano la disciolte ONMI. 
Tra di loro erano due donne. 
che hanno chiesto un appun
tamento per una visita ad una 
delle t?e dipendenti ancora 
presenti. E' stato chiamato il 
medico. Guido Mentato. 28 an
ni. che ha introdotto il gruppo 
nel suo studio. 

Appena entrati, uno dei ter
roristi ha colpito il dottore 
al capo con il calcio della 
pistola, tramortendolo. Subito 
dopo tutti i membri del com

mando si sono coperti il volto 
con passamontagna e mentre 
alcuni di loro tenevano a 
bada le donne ed il medico 
con le armi puntate, altri 
hanno tracciato sul muro le 
scritte e Onore ai compagni 
Matteo e Barbara, caduti per 
il comunismo » e e Indivi
duare e colpire i centri di 
controllo anti-proletario ». 

Sotto hanno appasto la fir
ma. limitandosi alle iniziali 
RPDC. die stanno probabil
mente per ronde proletarie di 
combattimento. Prima di an
darsene, i cinque hanno an
che prelevato alcune schede 
con dati relativi ai frequen
tanti del consultorio. Il dot
tor Mentato è stato medicato 
all'ospedale delle MoIViette. 

L'atto terroristico è stato poi 
rivendicato dalle * Ronde pro
letarie di combattimento per 

! il comunismo » che hanno fat
to ritrovare un volantino in 
cui il consultorio è definito 
« centro di schedatura e di 
controllo antiproletario diffuso 
sul territorio ». 

Ma il reale obiettivo delia 
irruzione è riscontrabile nelle 
accuse di vario genere lancia
te al PCI e al sindacato. « Il 
consultòrio — si afferma — 
è solo uno strumento per dare 
un po' più di respiro a una 

j legge truffa come quella del-
; l ' abor to . . . 1 consultori non 
! saranno mai in grado di sod-
i disfare le esigenze proletarie, 
! in quanto sono funzionali al 
j progetto del capitale nei con

fronti della salute ». La cam
pagna contro la legge sull'a
borto e per la riforma sanita
ria ha trovato cosi nuovi pro
seliti. armati. 

GENOVA — Ha preferito uc 
cidersi piuttosto die continua 
re a lottare contro la schia
vitù della droga. E' la dram 
matica storia di un giovane 
di 31 anni, Salvatore Zuanaz 
zi, che ieri mattina, poco do 
pò le 7. è stato trovato im
piccato con una corda al gan 
ciò del lampadario nella sua 
camera. 

A fare la macabra scolpi
ta è stata la madre del gio
vane. che si era recata nel 
la stanza del figlio per sve
gliarlo: Salvatore era ancora 
in vita e l'anziana donna, con 
l'aiuto dei vicini di casa, è 
riuscita a recidere la corda 
e adagiare il corpo dello sven
turato sul letto. Poi la corsa 
di un'ambulanza verso il pron 
to soccorso dell'ospedale di 
S. Martino, dove |x?rò Salvu 
tore Zuanazzi è giunto ormai 
senza vita. 

La storia di Salvatore Zua-
nazzi non si discosta molto da 
quella di altri giovani, ugual
mente disperati. Salvatore fre
quentava assiduamente il po
lo antidroga di via Bobbio e 
seguiva le cure che gli veni
vano indicate dai sanitari. 
« Era molto schivo — dice di 
lui chi lo conosceva — cer
cava sempre di evitare il dia
logo e viveva solo con la ma
dre, nel modesto appartamen
to di via Prè. nel centro sto
rico ». 

Alcuni anni or sono, aveva 
subito anche una condanna 
per spaccio di stupefacenti, 
furto e porto abusivo di armi 
ed aveva scontato alcuni me
si di carcere. Un'esperienza 
che lo ha distrutto psicologi
camente e proprio da quel 
momento aveva cercato di di
sintossicarsi. 

Secondo quanto si è appre
so, ii giovane non era consi
derato fra i tossicomani più 
gravi: aveva diminuito la do
se di eroina giornaliera, 

• • • 
PARMA — Un giovane tossi
comane, Attilio De Poli, di 
28 anni, si è sparato un col
po di . pistola alla testa al
l'arrivo della' polizia, vertuta' 
ad arrestarlo. Il giovane è 
ricoverato in condizioni dispe
rate all'ospedale di Parma, 
dove è stato operato nel re
parto di neurochirurgia. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina intorno 
alle 9.30 in un appartamento 
di via ' Passo Buole 3, nel 
quartiere residenziale < Citta
della ». 

Un agente della squadra 
mobile si presenta al giova-. 
ne per notificargli un man
dato di cattura e per spac
cio e detenzione di droga ». 
De Poli risponde: «Aspetti 
un attimo, mi vesto ». Va in 
camera da letto e dopo pochi 
secondi echeggia un colpo di 
pistola: il giovane si è spa
rato alla testa, con una « Be-
retta » 6.35. 

Il gesto disperato di Attilio 
De Poli è l'ennesima, dram
matica testimonianza delle 
terribili difficoltà psicologiche 
dei tossicomani che tentano 
di sfuggire alla schiavitù del
la droga: il giovane infatti da 
quattro mesi non era più de
dito agli stupefacenti. Per di
sintossicarsi si era sottoposto 
ad una cura nell'ospedale cit
tadino. aveva trovato lavoro. 
sembrava insomma essere 
uscito dal mortale circuito. 
L'arresto deve avere irrime
diabilmente spezzato un fra
gile equilibrio faticosamente 
raggiunto. 

Il mandato di cattura si ri
feriva ad una vicenda del 
dicembre 1978, quando furono 
arrestati due sardi accusati di 
controllare il mercato degli 
stupefacenti fra Milano e 

Parma. Dai loro nomi. la 
polizia è risalita a vari piccoli 
spacciatori, che smerciavano 
la droga per averne an
che per sé. Fra gli altri, 
Attilio De Poli. 

ROMA — Nel grattacielo 
« Alitalia ». all'EUR. si sono 
attese ieri sera, fino a tarda 
ora. notizie da Strasburgo sul
la riunione convocata per de
cidere sul futuro dei DC-10. 
i trireattori (americani co
stretti a rimanere a terra do
po il divieto di volare ema
nato dalla FAA (l'ente USA 
di controllo sull'aviazione ci
vile). A Strasburgo, al termi
ne dell'incontro di martedì, i 
rappresentanti di tutte le com
pagnie aeree europee aveva
no deciso di indire una nuo
va riunione per ieri mattina 
con i dirigenti della McDon
nel Douglas, la società co
struttrice dei DC-10 e della 
FAA, per decidere sul modo 
di superare lo scoglio del di
vieto. 

Le compagnie' aree hanno 
predisposto un piano (esami
nato ieri a Strasburgo) che 
prevede, fra l'altro, una inten
sificazione delle ispezioni, con
trolli e manutenzioni degli 
aerei sotto inchiesta. Una vol
ta raggiunto l'accordo, i DC-10 
in dotazione' delle compagnie 
europee dovrebbero riprende
re a volare, a partire da mar-
tedi prossimo. E' per questo 
che all'Alitalia si è attesa per 
tutto il giorno l'importante de
cisione di Strasburgo. 

Gli otto DC-10 in dotazione 
alla nostra compagnia di ban
diera sono ormai fermi dai 
primi di giugno. «Questa so
sta forzata ci costa mezzo 
miliardo il giorno » — affer
mano i dirigenti dell'Alitalia. 
Durante questo periodo di inat
tività. la compagnia italiana 
ha provveduto ad effettuare 

una serie di ispezioni sui 
DC-10 per mantenere gli ae
rei in perfetta efficienza. 
« Non abbiamo riscontrato 
niente di anormale. Le nostre 
macchine potrebbero riprende
re a volare anche subito, nel
la massima sicurezza ». 

La ripresa dei voli, appena 
giungerà il segnale verde da 
Strasburgo, seguirà l'ordine 
normale di impiego dei DC-10. 
Con ogni probabilità, almeno 
all'inizio, ci sarà un calo di 
presenze, dovuto all'effetto 
psicologico che l'altalena dei 
dubbi sulla sicurezza di que
sti aerei ha determinato sui 
passeggeri. A questo si deve 
aggiungere il calo delle pre-
notaziani dovuto al blocco dei 
DC-10. 

Intanto, anche sul fronte 
dei Boeing 747 i tempi si strin
gono: l'Alitalia ha già inizia
to le verifiche suggerite dalla 
casa costruttrice. Per ognuno 
dei cinque aerei occorreran
no dalle 6 alle 8 ore. I con
trolli. però, non incidono sul
l'impiego operativo dei voli. 
« Le macchine sono buone — 
sostengono i tecnici — bisogna 
però mantenerle in piena ef
ficienza con periodici e accu
rati controlli ». La sciagura di 
Chicago, dove è precipitato 
un DC-10 con 276 persone a 
bordo, è dovuta, sempre se
condo gli esperti, a una pes
sima manutenzione dell'aereo. 

t. C. 

Nella foto: alcuni tecnici con
trollano gli attacchi di un mo
tore di un DC-10 

Il Comune vieta la corrida 

Allo stadio di Napoli 
niente «plaza de toros» 

NAPOLI — Un intraprenden
te impresario teatrale aveva 
pensato di trasformare quel 
moderno « circo » che è Io 
6tadio San Paolo in un'are
na per corride. Certo si sa
rebbe trattato di un bel col
po sul piano della iniziativa 
spettacolare. 

Il nostro impresario però 
non ha tenuto conto che la 
corrida non è qualcosa di 
trapiantabile come spettacolo 
in un paese qualsiasi, tanto è 
vero che al di fuori di Spa
gna e Portogallo non ha mai 
attecchito. -

VI sono essenzialmente mo
tivazioni culturali alla bise 
del rifiuto di questa impari 

lotta tra il toro e l'uomo nel
le nazioni al di fuori della 
penisola iberica. 

Se si può capire la corrida 
in Spagna, dove questo spet
tacolo affonda le sue origini 
nel lontano medioevo, altret
tanto non può essere fatto 
per l'Italia: infatti l'ammi
nistrazione comunale, inter
pretando il sentimento di 
tutti i napoletani e racco
gliendo le proteste delle asso
ciazioni di difesa degli ani
mali. non ha risposto alla ri
chiesta dell'intraprendente 
impresario, e così ii tutto è 
caduto senza colpo ferire. 
senza che si aprisse una po
lemica * corrida si », * corri
da no ». 

Per capi re da dove viene il nazismo 
Stolto 
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